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A poche ore dall'arresto dell'ingenuo sequestratore della bimba 

Rapito T industriale 
fra fabbrica e villa 

Tornava a casa a piedi dal lavoro - Una fittissima nebbia ha avvolto la criminale azione - Le grida 
sono state udite dalle sorelle che lo aspettavano - Il precedente tentativo contro la famiglia Perfetti 

L'Ingresso dello stabilimento dolciario Perfetti, a Lalnate, dove • stato rapito l'industriale 

Nostro servizio 
MILANO 13 

Rapito l'Industriale Egidio 
Perfetti, 62 unni, contitolare 
con 11 fratello di una nota 
azienda dolciaria che produ
ce una marca di nomina da 
masticare molto reclamizzata 

Il compieste Industriale 
comprende due stabilimenti 
per un totale di c'rca bei-
cento dipendenti entrambi 
con sede a Lalnate, a pochi 
chilometri da Milano, accan
to alla fabbrica di via XXV 
Aprile si trova la lussuosa 
villa In cui 11 Perfetti abita 

con due sorelle E' stato da
vanti ni cancelli della villa 
che, poco dopo mezzogiorno, 
è avvenuto 11 rapimento, il 
terzo a Milano In pochi (fie
ni, 11 decimo dall'Inizio del '71 

La notizia di quest'ultimo 
è arrivata quando la radio 
aveva appena finito di an
nunciare la conclusione delle 
indagini su un altro seque
stro che per venti ore aveva 
tenuto tutti con 11 flato so
speso, quello della piceoia 
Odette Hasenfratz. di 10 anni, 
sequestrata venerdì pomerig
gio da un giovane mentre. 
a bordo dell'auto, attendeva 

Sta per chiudersi l'istruttoria sul gruppo « SAM-Fumagalli » 

Previsti a Brescia nuovi avvisi di reato 
Intensa attività dei magistrati — Come si è arrivati alla comunicazione giudiziaria nei confronti dell'ex-vice-
questore — Il dottor Mario Purificato si è trovato in difficoltà durante la deposizione in qualità di testimone 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA, 13. 

« Tour de force » per ì ma
gistrati dottor Arcai e dottor 
Trovato; giudice istruttore 
sulle strame eversive del grup
po e Sani-Fumagalli » il pri
mo e pubblico ministero, il 
secondo, sempre nella stessa 

Si riaprono 
le indagini 

per l'omicidio 
di R. Kennedy ? 

LOS ANGELES, 13 
L'avvocato di Sihran B Sirhan 

ha chiesto alla Corte suprema 
dello Stato della California di 
riaprire le Indagini sull'assassi
nio avvenuto nel 1968 del senato
re Robert Kennedy affermando 
che nuove prove indicano che 
potrebbero essere stote due le 
armi che hanno sparato contro 
il senatore. L'avvocato Godfrey 
Isaac, nella sua richiesta alla 
Corte supiema, afferma che 
particolarità di carattere balisti
co non presentate a suo tempo 
al processo di Sirhan Sirhan, 
dimostrano anche che sono sta
ti più di otto i colpi sparati 
contro il senatore Kencddv, la 
pistola di Slrhan conteneva inve
ce soltanto otto colpi. 

Slrhan Sirhon, riconosciuto col
pevole dell'assassinio del senato
re Kennedy, sta attualmente 
acontando una condanna all'er
gastolo Già lo scorso mese il 
procuratore distrettuale di Los 
Angeles aveva respinto una ri
chiesta di riaprire le indagini. 

Dal 3 al 5 marzo 

la III conferenza 

delle Regioni 

meridionali 
SI è tenuto a Napoli, pres

so la sede della presidenza del-
consiglio regionale della Cam
pania, un incontro del pren
denti delle regioni meridiona
li per l'organizzazione de.li 
I I I conferenza nazionale delle 
Regioni per li Mezzogiorno 

E" stato deciso di promuo
vere, previa Intesa fra tutte 
le regioni a statuto ordinarlo 
« speciale, la III conferenza 
nazionale per 11 Mezzogiorno 
per 1 giorni 3, 4 5, marzo 
1975, dando mandato all'uffi
cio di presidenza della Re
gione Campania di predispor
re un documento preparatorio 
che, parta dall'aggiorna
mento dell'analisi della r» vi
ta, meridionale e Italiana 

Tale documento preparalo-
rio sarà oggetto di u l ter lce 
esame da parte degli uff'cl 
di presidenza di tutte le r-
glonl Italiane, nel corso di 
una riunione che sarà tenu
ta entro la fine del corremo 
mese 

I convenuti hanno decito 
di organizzare, a conciu..Io
ne delia conferenza, una rro 
stra antifascista. 

inchiesta. In questi giorni, sal
tando anche il riposo festivo, 
hanno interrogato a più ripre
se alcuni imputati minori ed 
ì sei, arrestati 11 4 gennaio 
scorso: Adelino Ruggeri, Giu
seppe Glisenti. Ettore Fuma
galli, Damilo Fadini, Tristano 
Arroni e Paolo Pederzanl. 

Una intensa attività che 
sembra anticipare l'invio di 
una nuova serie di avvisi di 
reato e. forse, qualche nuovo 
mandato di cattura mentre, 
di converso, non viene esclu
sa la messa in libertà prov
visoria di alcum degli impu
tati per reati minori, ancora 
detenuti nel carcere di Can-
ton Mombello 

Si è giunti al gran finale 
e la chiusura dell'istruttoria 
con il rinvio a giudizio dei 
numerosi imputati è solo que
stione, forse, di giorni Una 
chiusura che lascia l'amaro 
in bocca perchè la lunga 
istruttoria non è riuscita a 
colpire più in alto: cioè i man
danti e i finanziatori di que
sto tentativo eversivo stron
cato alla vigilia del referen
dum del 12 maggio scorso. 

I giudici, per il momento, 
sono impegnatemi! e le ul
time novità sono solo il frutto 
di qualche indiscrezione Co
me l'avviso di reato all'ex 
vice questore di Brescia, in 
carica fino ai primi di giu
gno dello scorso anno, di pub
blico dominio da un paio di 
giorni ma notificato al dottor 
Mano Purificato circa un 
mese fa 

La notizia è stata tenuta 
gelosamente nascosta e solo 
a tre settimane di distanza 
sono cominciate a circolare 
le prime vaghe voci, poi la 
certezza e la conferma è ve
nuta in definitiva dal diretto 
interessato 

Egli si è dichiarato « con
tento » di questa comunica
zione, perchè — ha detto — 
finalmente la venta verrà a 
galla e potrà dimostrare la 
sua innocenza o la completa 
estraneità ai fatti. Una di
chiarazione non certo sibilli
na, che testimonia come la 
deposizione, in qualità di te
stimone, del dottor Purificato 
davanti al giudice inquirente, 
non sia stata cosi tranquilla 
e serena come l'ex dirigente 
della questura vorrebbe far 
credere. 

Anzi le contesta/.ioni dei due 
magistrati devono essere sta
te abbastan7a pesanti e pun
tuali, tali da metterlo in d.f-
ficoltà e la sua posizione pro
cessuale — nonostante il suo 
augurio di uscirne a *e.>ta 
alta — appare abbastanza 
compromessa A tal punto da 
consigliarlo a rimettere una 
querela contro il direttore di 
uno dei quotidiani locali, avan
zata all'indomani della sua 
messa a disposizione decre
tata dal ministero degli In
terni, per gli apprezzamenti 
sul suo operato denunciati dal 
giornale 

Carlo Bianchi 

Nuova inchiesta 
sull'olio «turco» 

l/inchlesto. giudiziaria del 
pretore Gianfranco Amendo a. 
•ull'ollo « turco » venduto co 
me « olio di oliva » ha stob.,1 
to che In un anno .sono stati 
importati In Ital'n circa 1.! 
milioni di chilogrammi del 
prodotto LIniziativa del pie 
tore romano ha indotto un 
magistrato di Mi.uno. il pre 
tore dott Mucl. ad aprire una 
• l t ra Inchiesta cne, come pr! 
mo risultato ha già detenni 
nato 11 sequestro di un Inden
te quantità di o.lo presso un 
grande magazzino Da parto 
•Uft il NAS (Nucleo antisoli 

st'enzionl) sta procedendo alle 
analisi di laboratorio per sta
ta.I1 re In quale modo è stato 
scorciato In Ital a un cosi 
xiwnde quantitativo dì olio 
turco, si lu nfattl ragione 
di rltcneic cne gran parte 
del prodotto importato sia sta 
lo miscelato e venduto come 
« ol'o di ol v« » Attualmente 
risii.tano Incr minate dal pre 
tore dott Amendola due per
sone Gilberto Braha rappre
sentante cleua società Ol'o di 
l-it m e un lesale, rappreben 
tante di un glande mogaz 
Zino 

Il comandante della Soyuz 

Dopo l'aggancio avvenuto 

Funziona regolarmente 
la stazione congiunta 
« Salyut 4 - Soyuz 17 » 

MOSCA. 13 
(CB ) - L a seconda giornata di lavoro, a bordo della sta

ndone spaziale « Salyut 4^ Sovuz 17 » al è svolta regolarmen
te I cosmonauti Oubarev e Gretcko (In codice vengono Indi
cati con il nome di « Zenit 1 » e « Zenit 2 ») hanno comuni
cato al centro di comando del volo (utilizzando come « pun
to » di rilancio un satellite della serie « Molnla ») che la « cit
t à » scientifica è in piena fase di sviluppo, che la stazione 
funziona regolarmente, e che le trasmissioni, dal momento 
che la « Salyut-Sovuz » uscirà dalla zona di radlovlslbllltà 
del territorio sovietico, saranno indirizzate verso la nave la
boratorio « Accademico Serghlel Karallov », che si trova nel
l'Oceano Atlantico. 

Tutto procede quindi regolarmente e le fonti ufficiali (an
che oggi la stampa fornisce ampi particolari e numerosi ser
vizi dal centro di comando) insistono nel sottolineare che 
oramai ci si trova di fronte ad un « lavoro di perfezlonamen 
to delle apparecchiature e del sistemi di collegamento radio 
e televisivo». Inoltre, qui a Mosca, si sottolinea che la «Sa
lyut » a tutt'oggl ha già compiuto ben 288 rivoluzioni circum
terrestri (11 lancio risale al 26 dicembre dello scorso anno) 
e, di queste, 18 In comune con la «Soyuz». 

Facendo rilevare questo particolare gli osservatori metto
no In evidenza che sono state create tutte le condizioni per 
dar vita a stazioni orbitanti capaci di ospitare, seguendo una 
precisa rotazione di turni, vari equipaggi destinati a svolge-
gere diverse operazioni scientifiche e tecniche 

Il convegno del PCI a Napoli 

GRAVI CONSEGUENZE NEL SUD 
PER LA CRISI DELL'ENERGIA 

Superare le strutture centralizzate dell'Enel e dell'ENI - Iniziativa di massa per una nuova politica 
del settore - Il rapporto con i paesi produttori - L'intervento del compagno Alinovi e l'ampio dibattito 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 13 

Il problema deli tnergia rap
presenta una chiave dello svi
luppo luturo del nostro pae 
se e del Mezzogiorno In par
ticolare. Per questa rag.one. 
la soluzione della grave crisi 
energetica che atttaverslamo 
deve costituire un Impegno 
primario doil intero movimen
to del lavoratori e del PCI 
in primo luogo, per cambiare 
strada, per tagliare corto con 
la vecchia politica di subordi
nazione agli Interessi mono
polistici nazionali ed Inter
nazionali ed avviare una nuo
va politica anche In questo 
settore 

Questo l'elemento saliente 
emerso dal convegno promos
so dal PCI sulla crisi energe
tica e lo sviluppo del Mez 
togiomo che si e svolto al 
Maschio Angioino di Napoli. 

Proprio per lenderc pratica
bili indlr.zzl nuovi, tra gli ob
biettivi Immediati da perse 
guire, è stata indicata la esi
genza di superare le attua
li strutture centralizzate d e 
gli enti che in Italia operano 
in campo energetico, in pri
mo luogo dell ENEL e de.-
l'ENI, ed 6 stato riproposto 
un diverso e più declblvo 
ruolo delle Rcg'onl e degli en
ti locali Clelia polìtica di pro
grammazione per la ricerca, 
la produzione e la dlstribu 
zlone di energia 

E' perc'ò necessaria e ur
gente una spinta di massa 
perché l fc.NEL possa final 
mente rispondere a questi in 
tert A Ciò ( stato al fermato 
dal compagno Ma»ch ella e 
r.preso nel corho del ampio 
dibattito da vni-1 Interventi 
e pmt'co'armcnte -.otto neato 
dal segretario na/lonn.e del 
s'ndacato ektti lcl CGIL Bot 
tarzl, e nel'e conclus'onl svol
te di l compagno Abdor» Alino 
vi della dire/ one del partito 

In un ambito di problemi 
tanto vasti, importanti ed 

urgenti, Alinovi ha rilevato 
che questo convegno si pone 
come punto di partenza per 
recuperare 1 ritardi registrati 
nella azione del movimento 
nel fondamentale campo della 
politica energetica Tanto piti 
che oggi si tenta di scaricare 
sulie masse lavoratrici e po
polari anche le conseguenze 
della acuta crisi In questo 
settore ed 11 peso dell'aumen 
tato prezzo del petrolio. 

In effetti come ha rilevato 
anche Caslllo del Comitato 
regionale della Basilicata la 
crisi viene a pesare maggior
mente sul paesi più deboli 
ed espost! al contraccolpi e 
all'interno di questi, sulle re 
glonl meno sviluppate 

Il punto centrale di ogni 
politica per uscire dalla cri
si economica ed energetica è 
quindi lo sviluppo del 
Mezzogiorno e della Campania, 
che anche sotto questo profi
lo si pone come pietra di pa
ragone Questo ha affermato 
Alinovi rilevando che, per 

i il suo stesso sviluppo, 11 
'Mezrog'orno è vitalmente In-
• tcressato a soluzioni paelfi-
' che de! contrasti internazlo-
i nall, alla pace In Medio 

Oriente a rapporti di reci
proca convenienza con 1 pae-
fai produttori di petrolio E 
per questo. 11 Mezzogiorno è 
Interessato ad essere In pri
ma fila nel movimento antim
perialista 

Dal t ra parte, se è vero, co 
me e vero che lo sviluppo 
dei paese e del Mezzogior 
no. Il rilancio dell'agricoltura. 
l'Industria! zzazlone, le opere 
di risanamento elv ic e -.ocia 
le, hanno bisogno per es 
sere attuati dt una politica 
che assicuri le necessarie fon 
ti di encrg'a è anche vero 
che una politica enereot'ca 
di tipo nuovo, che vog'ia ri
spondere alla domanda di 
ìInnovamento del paese deve 
daic Impulso alla ricerca al 
potenz'amento e alla utilizza
zione delle risorse. 

A questo punto si apre tut
to il discorso delle fonti ener
getiche diversificate, dell ener 
già elettronucleare, geotermi
ca, so.are. di quella turbogas 
e delle ricerche petrolifere 
Non solo, ma anche dell at
tuazione di criteri nuovi nella 
produzione nella distribuzio
ne e nella politica tariffarla 
Tutti aspetti che sono stati 
approfonditi sia nella relazio
ne introduttiva del compa
gno D'Acunto, Ingegnere del 
l'ENEL, che negli Interventi 
del compagno D'Angelo e del 
professor Ortolani dell'unlver 
sita di Napoli. 

Sono cosi venuti fuori 1 
problemi, le critiche, le pro
poste sulla ricerca petrolife
ra In Italia, l'utilizzazione del 
gas metano dell'energia geo
termica In Toscana, nel La
zio In Campania e In S'cl 
Ila, e su altri aspetti del 
complesso problema 

In vari interventi è stato 
sottolineato che 11 ruolo svol

to in questi anni dall'ENEL, 
come quello dell'Intero setto 
re energetico, è andato in 
direzione opposta alle attese 
del paese Ciò non è dipeso 
solo da deficienze, ma e sta
ta la conseguenza di precise 
scelte subordinazione, cioè 
dell'ente elettrico da una par
te agli interessi del monopoli 
petroliferi e dall'altra della 
grande Industria del nord 
Ciò spiega 11 perché della con
centrazione dell'energia elet
trica al Nord e l'emarginazione 
del Mezzogiorno 11 ruolo tra
scurabile dato all'agricoltura, 
la politica tariffarla attuata 
per offrire vantaggi alla gran
de Industria a danno del pie 
colo utente Tutte distorsioni 
che ora occorrerà correggere 
se si vuole uscire dalla crisi 

Su questi aspetti ha parla 
to Ada Callida Sulla ricerca 
e 11 collegamento con l'univer
sità ha parlato Enzo Cuomo 

Franco De Arcangeli* 

A Bari la requisitoria del PM 

Per il sequestro Cioce 
chiesti fino a 34 anni 

BARI, 13 
(IP) Pene severe sono 

state richieste oggi dal PM 
contro gli autori del seque 
stro di Gianfranco Cloce, il 
figlio quattordicenne di un 
imprenditore edile barese, ra 
pilo la mattina del 18 no
vembre scorso mentre si re
cava a scuola, e liberato dopo 
una settimana 'n seguito al 
pagamento del 400 milioni ri
chiesti p*r il riscatto 

La condanna più pesante, 
34 anni, il PM l'ha chiesta 
per Giovanni Re\ , che ha rite
nuto essere il «cervello» Idea

tore d! tutta l'azione crimi
nosa Per Luigi Michele Gian-
caspro, la richiesta è stata 
di 25 anni, * per la moglie 
di questi Angela Genti, di 
15 Per Palmi Castellana, poi, 
la giovane che per un certo 
periodo di tempo aveva lavo
rato in casa del Cloce come 
domestica, 11 PM ha chiesto 
15 anni Anche per Arcange.o 
Rex, padre di Giovanni, la ri
chiesta è stata di 15 anni. 
La pena più lieve, 4 anni, è 
stata chiesta per Maria Pan
filo, madre del maggiore Im
putato. 

la madre davanti ad un ne
gozio di animali e ritrovata 
sabato pomeriggio a Oorbetta 

Il rapitore lo si è saputo 
questa mattina era 11 giova
ne plastrel'lsta di 20 anni 
Giovanni Zito, lo stesso -he 
aveva telefonato alla polizia 
dicendo di aver trovato la 
bimba assieme al suo can* 
a bordo dell'auto della ma
dre su cui era stata rapita 

La p ccola Odette, però, 
tornata a casa, aveva tenuto 
fede alla psrola data ni suo 
rapitore, ossia di non rive
lare mal & nessuno la verità 
sul suo rapimento Giovanni 
Zito, che aveva organizzato 
11 sequestro da solo, sperava 
di avere nelle mani la fittila 
di una coppia molto ricca 
Invece dalla stampa e dalla 
radio ha aporeso che la ma
dre di Odette era una sem
plice Impiegata Cosi da ra
pitore ha pensato di trasfor
marsi in salvatore della bam
bina 

Solo Ieri sera Odette ha 
avuto una specie di crisi di 
coscienza ed hn raccontato 
alla madre la verità Giovan
ni Zito fr stato arrestato nel-
na notte. In una pensione 

Nel caso di Perfetti ad ael-
re 6 stata invece senza dub
bio un'organizzazione di pro
fessionisti lo « stile » è an
cora una volta quello della 
« anonima sequestri » EgHIo 
Perfetti, come ogni giorno, 
ha lasciato 11 suo ufficio poco 
dooo le 12. alle 12.10 ha ver-
cato il cancello della fabbri
ca di via XXV Aprile e a 
piedi si è diretto verso casa 
Dall'ufficio alla villa In cui 
abita con le sorelle Giusep
pina di 54 anni, nubile e 
Rosa di 59. vedova di guerra. 
non ci bono più di venti metri 

Anche questa volta una neb
bia fittissima t stata com
plice dei rapitori che si era
no appostati a bordo di una 
« 124 » verde appositamente 
rubata e poi ritrovata Quan
do Perfetti era quasi giunto 
davanti all'Ingresso della vil
la, tre uomini, con passamon
tagna e grossi guanti neri. 
sono scesl dall'auto, mentre 
un quarto complice rimane
va ai volante 

Egidio Perfetti, di corpora
tura minuta e non alto, ha 
tentato di reagire, ha urlato 
e le sue grida sono state sen
tite sia dalla sorella Giusep
pina che da un gruppo di 
operai che stavano uscendo 
dalla fabbrica 

Costoro, però, hanno potuto 
vedere solo la parte finale 
del sequestro Egidio Perfetti 
nella colluttazione aveva per
so 11 cappello e gli occhiali 
e proprio in quel momento 
stava per essere caricato a 
forza sulla « 124 » che è par
tita subito, tallonata a breve 
distanza da un'altra auto 
bianca di cui però nessuno 
è stato in grado di precisare 
11 modello 

Egidio Perfetti doveva par 
tire domani mattina per gli 
Stati Un'tl: un viaggio di la
voro, uno del tanti che com
piva periodicamente da quan
do « la gomma del ponte » 
aveva fatto la sua fortuna e 
quella del fratello Ambrogio 
di 65 anni, padre di du* figli. 
Giorgio e Augusto, anch'essi 
impegnati nell'azienda dol
ciaria 

I banditi avevano preso di 
mira già da tempo la fami
glia Perfetti ed a quanto pa
re la vittima designata in 
un primo momento doveva 
essere proprio Augusto Per
fetti. La notte del 7 dicembre 
scorso, proprio mentre a Mon
za falliva 11 sequestro del 
conte Luigi D'Angerlo di San
t'Agata, dì 83 anni che, già 
caricato a bordo dell'auto del 
suol rapitori, riusciva a fug
gire proprio perchè questa era 
andata a sfasciarsi contro uno 
spartitraffico a causa della 
nebbia fittissima, una pattu
glia dei carabinieri di Rho 
bloccava un'auto sospetta che 
si aggirava nei pressi della 
villa del Perfetti. A bordo vi 
erano quattro individui, due 
di essi, all'intimazione del ca
popattuglia, scendevano dal
l'auto: invece quello seduto 
accanto al conducente si chi
nava come per prendere qual
cosa. I carabinieri però riu
scivano a bloccarlo: sotto al 
sedile c'era un fucile a can
ne mozze, numerose muni
zioni, una catena lunga circa 
due metri col lucchetto e cal
zamaglie. 

I quattro bloccati e arre
stati quella notte erano' Giu
seppe DI Modica, di Tr ida ' e 
(Varese), di 22 anni, Pietro 
Franco di 20 anni, residente 
a Tradate. Luigi Grosso 26 
anni, da Grammlchele (Cata
nia) e Salvatore Quattrocchi 
24 anni da Scillato (Paler
mo), tutti pregiudicati 

II rapimento di questa mat
tina sembra certificare che 
né 1 rapitori avevano desisti
to dalla loro Impresa — si 
sono limitati a cambiare 11 
« commando » e l'ora della 
azione — né Egidio Perfetti 
aveva preso alcuna precau
zione 

Pino alla serata di oggi, 
nessuna telefonata e anco.-n 
giunta alla villa dei Perftttl 
da parte del rapitorv per ! 
familiari dell Industriale è 
cominciata la lunga e sner
vante attesa Hccanlo al '^ 
lefono 

Silerz'o anche — ma que 
sta volta perche é sti to -1 
chiesto dal familiari alla stam
pa — sul sequestro di Pran 
co Montali l 'amm'nlstra'ore 
della gioielleria Colombo di 
via Montenapoleone seque
strato venerdì scorso poche 
ore dopo la sparizione della 
piccola Odette 

Mauro Brutto 

In un cantiere a Campobasso 

Due operai muoiono 
sepolti dal terriccio 

Stavano scavando un buca per ta costruzione di un 
acquedotto - Infortunio mortale sul lavoro a Torino 

CAMPOBASSO. 13 
Due operai sano morti, sepolti 

dil terriccio in una condott i 
profonda cinque metri che sin 
\nno scavando lungo la strada 
del Biferno in contrada Bosco 
San barino, a qualche chilo 
metro da Campobasso L^ due 
\ittlme sono Nicola Gasdia di 
28 anni e Francesco Malatcsla 
di 47 anni, di Larino Un terzo 
operaio, Leone Di Bello, anche 
etili di Larino, è stato soccorso 
o trasportato all'ospedale di 
Campobasso dove e Mato rico
verato in gravissime condizioni 

I tic operai stasano lavoran
do alle dipendenze della ditta 
«Safab» di Roma, per la rea
lizzazione di un acquedotto Im
provvisamente, nel cunicolo do
ve si trovavano, è avvenuto 
uno smottamento e una grossa 
quantità di terra ha investito 
in pieno Gasdia e Mnlateata II 
DI Bello, che si trovava a qual
che metro dal due e stato get
tato dalla frana contro un gros 
so tubo, dietro il quale ha tro
t t o un minimo riparo riuscen 
do a non rimanere interamente 
sepolto come i suoi compagni 

I Vigili del fuoco accorsi sul 
posto, hanno dovuto lavorare 

por circa un ora. insieme con 
alcuni operai della ditta, Der 
cstrarrc 1 corpi dei due operai 
morti L lutorild giudiziaria di 
Larino e 1 ispettorato del lavoro 
di Campobasso hanno aperto 
due inchieste per accertare 
eventuali responsabilità 

* • • 
TORINO, n 

Un operaio di W anni, padre 
di quattro bambini m tenera 
cU ha porto la vita in un t r i 
(t o mciclon'e mentre ni trovava 
ili i guida di uno ruspa rove
sciai ini per il cedimento di una 
stirpata. Li vittima si chia
mava Saverio Di Bello ed abi 
tava con la moglie e i figli In 
via SJI/ZH Nelle ore libere dal 
suo lavoro in fabbrica II Dt 
Bello lavorava a ore per conto 
della ditta « Padoan > che «tu 
effettuando lavori di sbanca-
mento nullo collina torinese, m 
strada Mcmgrenn Oggi l'ooeraio 
era appunto alla guida di una 
grande ruspa, sul bordo di una 
scarpata di circa due metri A! 
1 improvviso, il ter-eno ha ce
duto e la macchina e prima sd 
vo'ata e poi si e ribaltata L'ope 
ralo e -tato schiacciato «otto di 
essa ed è deceduto sul colpo 

Il congresso di « Lotta continua » 

Una linea 
subalterna 

Il primo congresbo nazio
nale di «Lotta continue.», 
uno del gruppi della blnlstra 
extra parlamenta-e. si è con 
eluso domenica a Roma Tale 
congresso, come ha detto 11 re
latore Adr'ano Sofri nelle 
conclus'onl, non aveva tanto 
il carattere d! « congresso 
di fondazione ». quanto quel
lo di un confronto all'Inter
no della organ.zza7ione. con 
l'intento di « mettere in or
dine i princ'pl del movimen
to » al quali il gruppo dice 
di ispirarsi e di operare 
« uno aforzo di r'definlzlone 
generale » Con questo con
gresso, cioè, 11 gruppo diri
gente di questa organizza
zione mirava a portare nel 
movimento alcuni punti di 
riferimento, sia sul plano 
teorico che su quello politico 

E ciò anche allo scopo di 
dare alla organizzazione una 
«maggiore consapevolezza po
litica » del propri obiettivi 
tattici e strategici, anche at
traverso, se necessario, una 
operazione di Isolamento del
le posizioni più apertamente 
« avventuriate » (1 dissenzien
ti della minoranza di Milano 
e di Pavia, sostenitori di po
sizioni « brigatista » hanno In
fatti annunciato, nel con
gresso, la loro Intenzione di 
uscire da «Lotta Continua»), 

Senonchè il dibattito con
gressuale è stato Interamen
te dominato dal temi della 
« lotta sociale » e della « auto
nomia operaia » Intesa, so
stanzialmente, come arroc
camento in fabbrica e come 
contrapposizione frontale al 
sindacato, alle sue strutture, 
al suol obiettivi salariali e 
di sviluppo II dibattito con
gressuale ha confermato la 
immagine di una organizza
zione intenzionata a muover
si ancora su obiettivi stret
tamente rivendicativi (salari, 
orari, contratti), con ampi 
spazi a chiusure corporative 
e con la teorizzazione di for
me di lotta che Isolano la 
classe operala 

In questa ottica, 11 dibat
tito non si è affatto pronun-
ciato sul « fondamenti teo
rici » del movimento; ha evi
tato quflls'asl accenno anche 
Il più labile, alla situazione 
internazionale, non ha offer
to alcuna nnal's! del'a cr'sl 
Italiana e di quellv della 
DC. ha totalmente ignorato 
la questione delle masse cat
toliche ed 11 problema delie 
alleanze della classe operala 
degli studenti ha parlato (ed 
In maniera molto margina
le) per dire che la loro con 
dlz'one è oramai slm'le a 
quella degli altri « proletari », 
i « cosiddetti ceti medi » .so
no stati considerati come un 
problema Interno alla più ge
nerale tendenza verso la « pro-
letarizzaz'one » che sarebbe 
dovuta « alla ristrutturazione 
eap'tallstlca » 

A questa « rlstruttumz'o 
ne ». che costltu'sce 11 dato 
« di fondo della situazione di 
oggi ». occorre rispondere se 
condo « Lotta Continua » con 
una crescltn delli « lot*o au 
tonoma dal basso» al d' Inori 
e contro il sindacato la « cui 
complicità con In r 'strultu-a 
zione cap.tflilst ca 6 comp.e 
tn » con la creaz onc d st-ut 
ture « autonome » e con una 
anione di modifica untile 
« traumal ca » delU attua'e 
composizione dei cons pll di 
fabbrica, la cui maggior inzn 
deve essere pollt'cnme-it^ 
conquistata alla llnen delift 
« autonom'a » cioè ad una 11 

nea che rifiuta ogni visione 
complessiva del problemi del
la produzione e della società 
ed ò perciò, al contrelio di 
una reale autonomia, una li
nea subalterna 

Su quali obiettivi si do
vrebbe costruire qjesta «lot
ta autonoma dal basso »? I 
problemi concreti posti dalla 
crisi alla classe operala e 
alle masse popolari e l'esi
genza di una risposta poli
tica complessiva vengono 
Ignorati Da un lato ci si 
richiama — cosi — agli aspet
ti « spontaneisti » dell'autun
no ca'do, del quale viene for
nita una \erslone di como
do («l lavoratori dicono che 
dobbiamo fare come nel '69 », 
« bisogna tornare a fare og
gi come si è fatto alla Fiat 
nel '69 »i Dal 1 altro lato si 
esalta la generalIzrazione esa
sperata della autorlduzlone 
e si lancia la parola d'ordi
ne del'a «apertura anticipa
ta della lotta contrattuale» 
Ma è ovvio che nel momen
to in cui 11 movimento ope 
ralo nel suo complesso è Im
pegnato In una lotta dura e 
difficile per difendere Innan
zitutto 1 salari e 1 redditi mi
nimi, per salvaguardare i li
velli di occupazione e per im
porre le prospettive di un 
nuovo tipo di sviluppo per 
l'Intero paese, una linea co
me questa tende a div*de-
re la classe operala occupa
ta dal disoccupati, a isolare 
la classe operala dagli altri 
strati popolari portandola In 
un vicolo cieco, e destinan
dola alla sconfitta Tale line* 
inoltre verrebbe a costituire 
una diversione rispetto al ter
mini reali dello scontro di 
oggi, farebbe il gioco del pa
dronato e innanz'tutto del 
governo e della DC, cui ver
rebbe offerta l'occasione di 
sfuggire ad ogni confronto 
sulle grandi questioni gene
rali dell'orientamento della 
produzione e del consumi e, 
di conseguenza, ad ogni re
sponsabilità 3ulle scelte eco
nomiche e politiche di fondo 

« Lotta Continua » ha an
nunciato che alle elezioni (sia 
quelle regionali che nelle pò-
llt'che) la sua Indicazione 
sarà quella di votare per 11 
PCI Questa 'nd'cazlone * pu
ramente « t i t t lca ». perché 11 
problema elettorale « non * 
problema di orincip'o» L a t 
tocco al PCI rimane nella 
sua irterezza Questo gruppo 
e anche per 1 accesso del PCI 
ni governo, come « asse por
tante di una maggioranza di 
sinistra » Tale governo sa
rebbe successivo «Ila «scon
fitta stor 'ca» che il «movi
mento ha Imposto alla DC» 
e aprirebbe una nuova fase 
della lotta di classe Intesa 
come fase nella quale la 
«autonomia operaia» (natu
ralmente nella versione che 
di tale espressione dà questo 
gruppo» opererebbe con mag
giori possibilità per conqu'-
st,i-e la magg'oranza del pro-
leu-iato, aprire la fase p-c-
lnsurrr7 omle e prepa-are lo 
scontro violento per la con-
qu sta del potere Si tratta 
come si \ede. di pure esco 
s r n / o n l al di fuori d. ogni 
se" a an« s* dei t ren.ta Es 
se conferrrar.o a tendenza 
a topr re con fiasi pseudo 
rivo.u/ onn: e 1 assenza dì 
osili p-ospett'va poi tlca e di 
o^ni progetto di lotta per far 
fronte al per'co'S di oggi • 
nor n'.nnzirc concretamene* 
su"a via del soclalìsmai 
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